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“ Giovedì 23 Giugno 1904, 






Sedute del 22, 


SENATO. — Si approvano senza 
discussione parecchi progetti; poi 
g'imprende la discussione su quello 
riguardante la condanna condizio» 
nale. 

CAMBRA. — Tanto nella seduta 
antimeridiana che nella pomeri- 
diana discutesi il bilancio della 


guerra. — 

Sul capitolo 16 (corpo di fanteria) 
prendo la parola anche l'on. Mor- 
urgo per richiamare l’attenzione 
bis ministro sulia convenienza di 
non congedare i sott’ufficisli prima 
che sia disponibile il posto civile 
sl quale banno diritto di aspirare. 
Ele vet 


Una disgrazia nella marina italiana, 


Taranto, 22. — Questa notte, alle 
ore una, durante lo svolgimento di 
alcune esercitazioni notturne in 
prossimità dell’ isole di S. Paolo av- 
voniva uno scontro fra la torpedi- 
niera di seconda classo 685 e la 
barca torpediniera di terza clesse 
addetta alfa difesa ravviciarta della 

inzza 39 T. Questa, in seguito al- 
P urto, colò a picco. L'equipaggio 
fu tratto in salvo. Dsplorasi però la 
scomparsa di un marinaio. Subito 
il comandante in capo della divi- 
sione di riserva inviò sul luogo il 
Bausan e alcune torpediniere per 





Î: ricercare il naufrago, ma il cada- 


vere non fu ancora rinvenuto, Pro- 
cedesi attualmente al ricupero della 
torpediniera di terza classe 39 T. 
Questa torpediniera, la: cui costru- 
:Zione risale a venti anni sono, fu 
delle prime entrate in servizio, Al 
presento era adibita unicamente per 
uso locale. 


IZ A AE 


Il racapricciante fatto di Bordighera, 


La strage di un carabiniere impazzito. 


Un’ orribile tragedia si svolse 
martedì verso le sette pomeridiane 
a funestare ìl tranquillo paese di 
Bordighera. Il brigadiere coman. 
dante quella stszione dei carabinieri 
dava alcuni ordini ni suoi subal- 
terni; incaricò il carabiniere Benazzi 
di trasmettorii al collega Maida un 
giovano siciliano, che poco discosto 
puliva le sue armi. Il Benazzi non 
aveva ancor finito la sua missione 
che un colpo di vetterly lo stendeva 
falminato al suolo. Corapiuto | ase 
sassinio il'Maida barricavesi nella 
sua stanza, Affacciatosi alla fine- 
stra — da qui coll’arma in mano 
cominciò a sparare pazzamente 
giù nella via; bon quattro vittime 
caddero sotto i suoi colpi, fra 
le quali una giovanetta, quindi. 


| cenno ed il marchese Valdau. Una 


compagnia di bersaglieri e parecchi 
ufficiali al comando del colonnello 
stesero cordone lungo la via. 

Un ufficiale superiore gridò: 

— «Carabiniere Maida arren- 
detevi 1» 

Il pazzo riprese a sparare con 
maggior forza. Dalla folla che da lon- 
tano assisteva tremante all'orribile 
scena parti un grido. — «Ucci- 
deta!» Si attese ancora, il fuoco 
continuava ininterrotto, per l’oscu. 
rità della stanza il Maida non era 
visibile, e continuava ferocemente 
a sparare. Allora fu comandato il 
fuoco, che continuò sinistramente 
per 410 minuti, it Maida rispondeva 
sempre. Un bersagliere cadde mor- 
talmente ferito. Allora il colonello 
ordinò il fuoco alla caserme, Alcuni 
soldati salirono sul tetto onde a- 
prirsi un vano nella stanza dell’o- 
micida ed ucciderlo, Durante que- 
sto lavoro il Maida cessò di sparare, 
egli osservava attento. allorchè il 
carabiniere Gioli tentò di passare 
per il foro, una facileta lo ferì gra- 
Vomente all’ascella ; altri colpi se- 
guirone. Nel foro fu sparso del pe- 
trolio e gettata della paglia, appi- 
candovi il fuoco, la fiamma s’ alzò 
fumosa sinistra; s'udir:no alcuna 
bestemmie, alcune grida gutturali 
8 roche; poi un tonfo: un tratto 
del soffitto crollava nella stanza; il 
colonnello e due ufficiali saliti sul 
tetto fecero una duplice scarica : il 
Maida ricevette due colpi di fucile 
in pieno petto che in resero cada- 
vere all’ istante; il fuoco fu spento 
© la salma pel povero pazzo tra- 
ra con quella delle sue vittime 
al camposanto. Nella mischia terri. 
bile furono sparati oltre 150 colpi 
di fucile! 


HI prof, Lombraso e l'uxaricida Olivo 


# Ci mandano da Torino, 2 giugno : 

Qualche giornale ha annunziato 
che Alberto Olivo sarebbe sisto 
chiamato a Torino dal prof. Lom- 
broso per compiere su di lui degli 


studii di psichiatria, _ 
Il prof Lombroso dichiara di non 
aver mai pensato x chiamare lo 


core delia moglie, nè l’Olivo! 


offarse, 





i. {Conto corrente con în Ponta} 


ASSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale 
‘i mandando alla Direzione del Giornale, 


Parlamento Nazionale, 





Semestre e 





La condizioni delle strade 
nella valle del But. 


Leggiamo nel numero del 18 corr. 
del « Giornaletto» di Venezia una 
corrispondenza da Paularo, in cui 
sì muovono forti lagni contro chi, 
incaricato di provvedere, trascura 
ogni sorveglianza sulla manuten- 
zione di quella strada d’Incarofo. 

Difaiti, dice il corrispondente, su 
quel tronco si ammucchia la ghiaia 
nei punti più stretti e pericolosi, 
con danno e minaccia dei ruotabili 
e dei passanti, mentre Jà dova tali 
inconvenienti non sì verifichereb- 
bero e dove la ghisia sarebbe più 
necessaria, non se ne vede traccia, 

Quel corrispondente ha ragione. 
Nessun criterio regola ed uniforma 
la manutenzione di quella strada, 
ma noi crediamo di poter dire e dî 
far bene a dire cose molto più in- 
teressanti, e denunciare fatti che 
ben più di quello accannato dal 
« Giornaletto», dovrebb:ro richia= 
mare l’attenzione del’ pubblico e 
l’ intervento delle autorità. 


E cominciamo pure, per oggi 
dalla strada di Pallare: P da 
In chi muove da Tolmezzo alla 
volta di Incarcjo, specialmente se 
dopo due o tre giorni di pioggia, 
necessariamente ii viaggio provoca 


legittime proteste per il modo in 
cui tale strada è tenuta, 

.Jn altra corrispondanza diremo 
di quanto oggi soltanto si pensa, 
forse seriamente, di fare per siste- 
mare i torrenti che in numero di 
cinque interrompono il percorso di 
sette ka. Tolmezzo-Formesso : per 
ora vogliamo esporre su queste 
colonne (o ce n'è abbastanza !) la 
deplorevole condizione in cui tro- 
vasi il tronco tra Formenso e il 
letto del But (300 m. circa), tronco 
che deve essere percorso da quanti 
viaggiatori intendono recsrsi a Pau- 
laro, Cedarchis, Cadonea, Valle, 
Lovea, Salino ecc. 0 da questi paesi 
ad Arta o a Tolmezzo; came pure 
dev'essere percorso quotidianamante 
dslle corriere postali, dzi cari, delle 
veiture, in una parola da tutto il 
commercio della popolosa vallata 
d'Iocarcjo. 

Orbene: nessuna amministra- 
zione, nessun consorzio, nessuna 
impresa, nessun privato provvede 
ala manutenzione di quel brevis- 
simo tronco, Non già perchè non 
valga la pena di occuparsene data 
la sua brevità, non già per la spesa, 
che sarebbe, a conti fatti, ridicola, 
ma semplicemente perchè nessuna 
amministrazione, nessun consorzio, 
nessuna impresa infende esservi 
tenuta, per quella santa logica che 
soccorre quando on si vuol far 
nulla, 

. 
na 

It percorso di quei trecento metri 
(se arrivano a trecento) è, senza 
esagerazione, disastroso, in ispecie 
dopo dieci minuti di pioggia. 
Incasssta fra due muri che divi. 
dono perte delle campagne di For- 
morso, se: za cunstte di scolo, tutta 
ciottoli, pozzanghera, sterpaglie, in- 
fossamenti, mucchi di ruderi, la 
strada è poi nella sua parte mi 
glioro occupate da catasta di mi- 
gliaia di tavole, deposta e raccolte 
con assoluta libertà dai carrettieri 
che vi hanoo il toro scalo naturale: 
così la strada diritta e larga cinque 
metri è resa tortuosa e ristretta 
pel transito a poco più di due 


fera 








L’espiazione. 


CAPITOLO XXXIII 
Il diritto di uccidere. 


La casetta occupata dal dott, Deni- 
tesa S. Agnan era una graziosa abi- 
tazione a due piani, tutta bianca, 
colle persiane verdi, mezzo nascosta 
dagli alberi del giardinetto, sepa- 
reto dalla strada principale con 
uns cancellata in farro. Sorgeva 
di fronte alla casa dove ora abi- 
tava ia signora De Rableaux, la 
madre di Laura Îl dottor Denites, 
accolto con gioin dal paese che 
aveva da tanti anni invocato l’in- 
tervento d’un sanitario, se la 
passava benissimo fra quella gente 
semplice e forte, ch'egli aveva 
preso a curare con vera passione, 
più da amico e da consolatore che 
da professionista. 

Si sentiva amato da quel popolo 
buono è semplice, col quale egli 
S'intratteneva volentieri ; e, quando, 
nel risalire, dopo una visita, sul 
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proprio carrozzino, tanta buona 





imestre in proporzione — INSERZIONI 


Interessi Provinciali, 


amare riflessioni e giusto sdegno e |P! 


metri. Ed i passanti devono sempre 
giocar d’astuzia per non affondare 
nelle pozzanghere, saltare di ciot- 
tolo in ciottolo, facendo miracol 
d’equilibrio, guardarsi bene d’at: 
torno per non impigliare nei roveti 
o battere la festa contro le tavole. 

Da quanto dura questo stato di 
cose? Non da ieri nè da oggi, ma 
da anni: e vi passano di frequente 
sindaci, guardie, carabinieri, tecnici, 
e vè passato il R., Commissario 
distrettuale di Tolmezzo... e. nessuno 
ha mai creduto di proporsi il que» 


Sapete come la pensano i nostri 
itutori? Poco tempo fa un assessore 
ebbe a batfere la. testa in una ca- 
tasta di tavole: invitato a recla- 
mare contro gl’imprudenti che 
avevano lasciato quel pericoloso 
ingombro, ebbe a rispondere: Re- 
clamare 0 no, intanto a me nessuno 
leva la botta! Quell’assossore ers 


ors si sarebbe tenuto in guerdia,.. 
gli altri facessero altrettanto. 

Tornando al quesito del rimedio, 
si può porre in termini più chiavi: 
A chi tocca? i 

Al Comune di Arts no, perchè 
la strada attraversa territorio di 
Zuglio; a Zuglio no, perchè la strada 
è fatta a tutto ed esclusivo comodo 
degli abitenti la sinistra riva del 
But; si Comune di Paularo no, 
erchè è meno interessato, degli 
altri, tanto più che presto abban- 
donerà quel tronco, per congiun- 
gersi col ponte di Arta; a quei 
privati che l’ hanno con cariaggi è 
depositi ingombrata guastata, no, 
perchè sarebba ridicola . ipotesi... 
dunque tocchèrà... al genio militare 
che attende a riattare le strade 
le prossime manovre; 


* 
«e 


E nessuno fino sd oggi ha preso 
un’ iniziativa in proposito. Le auto 
rità del Municipio di A_ sono ben 
disposte, quelle di B ancora meglio 
quelle di C entusiastiché ima non 
si trova il terreno comune per un 
accomodamento. Di buone intenzioni 
sono seppi gli archivi municipait/ 
2 intento la vergogna dura; gl’iù- 
convenienti si ripstono,-la popola- 
zioni si abituano e le autorita... 
g'infischiano. Noi, poveri Carnici 
tanto ci arrabbattiamo per una 
speranza di ferruvia; e ‘trascuriamo 
le strade più necessarie e vitali. 

Tant'è! due amministrazioni non 
vanno. d'accordo per una spesa di 
100 lire che tolga un danno comune 
e una comune indecenza’! i 
Vallo dol But, 18 giugno 1904. 

P. Rofano 








Ancora di Porto Nogaro. 


Due parole di chiusa su questa 
polemica cle ii Comune di San 
Giorgio di Nogaro — con vera lar: 
ghezza di intendimenti — ha tro- 
vato di estendere fino al disastro 
di Beano. 

Non vi bs, infatti, chi non veda 
lo stretto nesso logico cha ‘corre 
fra lo esigenze commerciali di Porto 
Nogaro, e... Ja dolorosa catastrofe 
ferroviaria che si è fatalmente 
svolta un anno fa sulle pianure di 
Cedroip». 

Scherzi a parte, èi conforta in- 
tanto l’ affermare che ds. parte del 
R. Ministero si sffretterà la solu- 
zione di questa importante contro- 
versia, che, al postutto, si riper- 
cuofe con le sue dannose conse- 
guenze su tanti legittimi interessi, 
i quali nulla banno a che fare coi 


gente gli stringeva la. mano con 
manifesta gratitudine e simpatia, 
egli provava quasi un sollievo; come 
se si fosse riabilitato ai suoi prapri 
occhi dal delitto che stava: per:com- 
jere; e pensava’! con uno strano 
fatapo di sfida negli occhi ‘a quella 
donna perfida che avrebbe voluto 
tenerlo in suo potere è renderlo 
suo schiavo, 

— Me ne libererò... me ne libere. 
rò! — mormorava talvolta, dopo una 
delle solite corse atiraverso alla 
campagna, nei villaggi affidati alle 
sue cure, e cho egli visitava talora 
anche due volte in un giorno, rac- 
cogliendo dovunque benedizioni ed 
amore. — Me ne libererdl!.. 

Ma come scorgeva da lontano la 
massa bruna del castello d’ Artois, 
un profondo scoraggiamento s'im- 
possessava di lui; chinava il-capo 
sul peito con un  dolorà ed 
un lampo d'odio nella “pupilla. 

Ribellarsi ?.. liberarsi’ da “chi?.. 
ma se doveva a loro la sua posi- 
zione! ms se mancando il loro ap- 
poggio egli sarebbe stato costreito 
a sfendere la mano per non morir 
di famel... Allora afirettava col pen- 
siero il compimento del delitto che 
gli avrebbe fornito i mezzi per 
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fuggirsene lontano lontano. 
igli piaceva a tuiti, nei dintorni 





. CLILE 
{Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli 























































sito della possibilità di un rimedio.‘ 


logico: a lui bastava la lezione:|9 








raate cent. 50 per line: 


ntigli a con le grette questioni 
di campanilo sollevate del Comune 
di S. Giorgio Nogaro. 

Per ora basta a noi l’aver potuto 
assodare i punti essenziali della 
questinne, che così si riassumono: 

@) che chi impedì, fino adesso, lo 


li [sviluppo ferroviario di Porto No- 


garo, fu precisamente il Comune 
di San Giorgio Nogaro il quala non 
si. Bpioga come potesse avera la 
strana ‘pretesa che la ferrovia ri- 
volgesse ad esso le proprie domande 

-} acquisto di terreni che sono 
hi, ‘proprietà del R. Demanio. 

5) che la ferrovia ha buon gioco 
quando afferma che essa non può 
evidentemente provvedere, a dar 
corso a costosi impianti stabili su 
terreno a proprietà di terzi, senza 
cha intervenga prima l’accordo 
pieno e completo col pronrietario 
dei fondi, ma i. propri diritti ed 
anche sui propri obblighi 

c} che, infine, la questione, se 
da parte della ferrovia, è intesa a 
tutelaro il proprio interesse — di- 
ritto che non le si può negare — 
uesto interesse è almeno indisso- 
lubilmente legato con quello della 
maggior parte di coloro che si ser- 
vono psi propri commerci dello 
scalo fluviale di Porto Nogaro; 
mentre it Comune, di S. GiorgioN. 
«sotto l’usbargo del sentirsi puro » 
tutela invece il solo interesse fiscale, 
proprio, recando danno ai più, 

questo è quanto in concreto ri- 
sulta con indiscutibile evidenza, 
dalla polemica che noi nell’ in- 
teresse pubblico siamo lieti di aver 
‘provocata ; ed è propriamente questo 
che;moi, affatto. estranei ai puntigli 
relativi a persone o cose, crediamo 
bene di far rilevare. 

Quanto agli altri danni che la 
ferrovia avrebbe recati a quel Co- 
muns, e ai quali brevemente si 
‘accanns nell’ ultima risposta’ che 
pubblicammo -—- se anche fossero 
veri, essi non sono infine che det- 
fagli amministrativi, i quali entrano 
nella questione, presente, nella 
stessa guisa che vi si è fatto en- 
trara il disastro di Beano. 

A noi piace invece riandire col 
‘pensiero alle condizioni in cui quel 
Comune si trovava vent'anni fa, 
‘confrontandele con qualle d'oggi, 
e pensiamo anche -a quelle rosee a 
promettenti del futuro dovuta al- 
I*7zîone potentementa sviluppatrice 
della fsrrovia che di S. Giorgio 
Nogaro, ha creato il suo centro 
maggiore di attività produttiva. 

Anzichè quindi perdersi in ca= 
priciosi cavilli di. forma, il Comune 
di S. Giorgio Nogaro accolga un 
nostro disinteressato consiglio, ap- 
profitti esso di questa sua invi- 
diabile posizione, non si perda in 
quisquilie inutili, in vani ‘conati, si 
ponga inveca arditamente sulla via 
del progresso che non soffre in- 
ciampi di burocratiche esigenze e 
si convincerà in breve, che solo in 
questo modo, e non diversamente, 
avrà conseguito l'utile proprio non 
disgiunto a quello dei propri am- 
‘ministrati, 

Intanto prendiamo atto dell’ offerta 
che si afferma fatta alla forrovia 
dalla Ditta Augalo Cristofoli; scor. 
giamo in questa un lodevole inizio 
‘di resipiscenza, e se si continuerà 
su questa via di reciproca corren- 
tezza e benevolenza, non vi ha dub. 
bio che il vantaggio sarà comune, 
ma in special modo, gli effetti sa- 
ranno indubbiamente maggiori per 
quell’ importante nuovo centro di 
attività commerciale, in cuiZsta ra- 
pidamente trasformandosi il paese 
di S. Giorgio di Nogaro. 


TI Felof della Patria porta il n 100, 


per la gentilezza dei modi, la bontà 
cha spiegava al letto degli ammalati, 

Anche la signora Da Rableaur gli 
mostrava ‘tina certa deferenza. Abi- 
tavano vicinissimi; non li divideva 
che Ii strada, 

Tra giorni dopo la visita del 
dottor Denites a Magda Albani, nel 
castello d’Artois; la signora de Rs- 
bleaux era seduta in giardino, sotto 





dal quale si vedeva benissimo l’en- 
trata del cancello e i passanti sulla 
strada. 

Erano le nove del mattino, quando 
un superbo equipaggio s’arrestò 
davanti la vills. La signora Virginia 
si levò vivamente credendo fosse 
Laurà con i) signor Grenedier : in 
vece vide discendere una siguora 
vestita in chiaro, molto elegante; 
chè! diedé alcuni ordini al cocchiere 
il quale fece voltare i cavalli, mentre 
ella entrò del cancello socchiuso, 
nella villa del dottor Denites, 

_== E' la marchesa Nebraissior — 
disse la serva che lavorava accanto 
a lei, nel capannino. 

— Com'è giovane! 

— Può avere trentacinque anni. 
Vedesse com'è buona e caritatevo- 
le... un vero angelo! — e continuò 
Rer lungo tempo a tessere le lodi 

marchesa Armanda, 


(Costo cerreate cen la Posla) 


uffici postali del luogo, L. 25 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 genna prit 
nea; sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da convenirsi, 


un piccolo capannino di verzura,| 


fiutandosi lei, avrebbo accettato di 





$i, tnt 
Elementi cl giudizi 
per le alozioni amministrative a Udine, 

se nel suo ultimo numero, 

fr in modesto suecinto la 

storia amministrativa de’ suoi amici 

a Palazzo; ma so il succinto è mo- 

desto, non lo sono i fatti. ammini- 

strativi che il’ giornale attribuisce 

a merito dei suoi amici e la ‘bio- 

grafia sintetica che degli stessi com- 
piacesi di fare. 

La narrazione del Paese però non 

risponde alla esatta storia e... mi 
spiego : ; 
Pre municipslizzazione dei pub- 
blici servizi per Udine non era cosa 
nuova, quando i popolari hanno 
assunto il poterè. L'amministrazione 
modersta ha munipalizzato il ser- 
vizio dell'acquedotto. Comunale fia 
da quando quelia schiera animosa 
di giovani che tenne in quest’ultimo 
triennio Pamministrazione del Co- 
mune trovavasi ancora in fasce. 

Iì Gaz municipalizzato era già un 
fatto compiuto nel 1901, ed i nuovi 
reggitori del Comune non avevano 
che ds raccoglierne i frutti. i 

La municipalizzazione del dazio 
censumo è stata deliberata dalla 
maggioranza moderata prima del 


preparata, coordinata ed applicata 
dall’ amministrazione Prampero. 

Questa amministrazione certa- 
mente non aveva la pretesa di far 
opera perfetta, tantochè organico e 
regolamento sono stati proposti ed 
approvati per un biennio di prova, 
alla cui scrdéenza sarà:stato neces- 
sario qualche ritocco, ma nessuno 
può pensare che tale municipaliz- 
Zione la si sbbia a merito, dell'’am- 
minictrazione popolare, 

La municipalizzazione della luce 
elettrica è stata decisa dopo labo- 
riose e contredditorie deliberazioni 
dalla amministrazione che sta per 
cessare, ma essa è ancora in em- 
brione; non ha assunta forma e 
fisionomia propria; si sà fin'ora 
soltanto che sarà una municipaliz- 
zazione a scartamento ridotto, par 
chè comprenderà soltanto l' illu- 
minazione pubblica, non quella 
privata, È 

Anzi, se vogliamo esser giusti, 
il germe della  municipalizzszione 
della luce elettrica è stato gettato 
in Consiglio Comunale — e non 
dagli attuali amministratori. fin 
dal giorno in cui si riscattò l'usina 
del Gas. Il Consiglio Comunate d’al- 
lora, certamente più forcaiolo del- 
l’attuale, ma più previdente e prov- 
vidente, ha fatto un ragionamento 
molto semplice. Si è detto: impa- 
droniameci ora del Gas; alla sca- 
denza del contratto Volpe-Malignani, 
ci riserveremo la luce elettrica. Lu 
fal modo elimineremo ogni possi- 
bilità di una seria concorrenza al 
Comune, e ciò a tutto vantaggio 
de’ nostri amministrati, 

E veniamo alle « pcmpe funebri ». 

Lo studio per la municipalizza- 

zione di questo servizio è incomin- 
ciato sotto l’amministrazione Trento 
ed è stato compiuto sotto quella del 
conte Prampero. La commissione 
che concorse negli studi. era com. 
posta di persone ancor vive e sano, 
e lo possono ricordare. 
Ali’ amministrazione popolare di 
quest’ ultimo triennio accorsero t-0 
anni per far spprovare quello che 
trovò già pronto e preparato, ed 
ancora non diede principio a nessun 
atfo di esecuzione. 

Ecco i meriti dell'amministrazione 
popolare intorno alla municipaliz- 
zazione dei pubblici servizi. A mic 
avviso, pochini invero, o almeno 
non tali da giustificare gli asanna 

Quanto alle benemerenze riguar- 
danti il dazio consumo, dirò domani, 


Il doitore scendeva allora dalla 
camera e rimase colpito nel va- 
derla, impallidendo leggermente. El 
la, disinvolta, gli tese la mano, 

— Siamo soli ? —r domandò, men- 
tro egli salutav:. i 

— Ho con me una vecchia serva 
che è sorda; s'accomodi, marchesa 
— ® la f:ce passare nel gabinetto 
da studio. 

— E' la prima volta che ci par- 
liamo liberamente — cominciò Ìs 
marchesa Armanda, -— quindi è 
meglio che ci spieghiamo’ bene. 
Io so tutti i rapporti che sono 
passsti fra mio marito e lei: so 
che per lei è un colpo di fortuna, 
quest’ affare, come lo sarà per noi... 
ma più per lei che :psr noi, del re- 
sto; perchè un numero infinito, ri- 





mettersi a nostra disposizione. Le 
pare? i 
— Le condizioni sono dura, mar- 
chesa, ma l’affare ha il suo into- 
resse, ne convengo. 

Se mi vede qui stamaitina è 
perchè ieri l’altro ella ini parve 
Un po’ itresoiuto. Non cerchi di 
negarlo; gli occhi non m’in= 
gaunano. Perciò venni oggi è ve-! 
dere a qual punto ci troviamo... 








8° ella proprio non-ha:tautò corage 
gio — e la sua voce diveniva dl 


andarono picco. Centoquaranta 


battaglia . vinta dai giapponesi sui’ 


Niu-ciang in data del 21, domenica: ‘ 
8000 russi agli ordini del 


4900 e la relativa gestione è stata fi 





pi 

Sella non ha tanto coraggio, è me- 
glio desistere subito, affinchè 
Siamo provvedere a tempo... 
ancor-libero di scegliere : si ritira? 


giovane, — Non lo creda; trovo 
soltanto che il danaro ensta molto, 
a guadagnarsi. costa troppo... 


glielo ha già detto... un errore co- 
me ne accadono sovente... Un me»: 
dico può bsn errare anche lui, ! 





, 1 aprile, 1 luglio € ottobre 


La ZQUerra. 


futizio. di affondamenti- russi, 

Centognaranta annegati. .:. 
Tochio, 22. I giapponesi cattu: 
rarono martedì una giunca mentre 


lasciava Portarturo. Î cinesi :chs si 


trovavano a bordo di quella’ giunca 


dicono che ì giorni scorsi; due: 
stroyers russi a il vapore. Shinta 
ping urtarono contro le mine .col- 


locate. all'entrata del : porto: 





persone rimasero uccise, |... 
Le nuove baitaglie. 
Persistono Je voci delia nuova 











russi. Secondo un telegramma: :da 





renerale' 
Condeato Vitch, passando il burrone: 
di Va-feng-cxeu a nove miglia sud 
est di Caiping, furono sorpresi da” 
un distaccamento di artiglieria giap- 
pocese, Lo perdite dei russi furono 
di 41200 uomini. I russi ripiegarono 
in buon ordine su una posizione: 
trincerata, 1 feriti furono traspor= 
tati a Niu Chuang. Ma questa pro: 
babilmeste, non è che una vada 
contraffatta della battaglia di Va-* 
fang-ca- fi 

* 


na : 

Il Daily Telegraph invece, ha da 
Pietroburgo per la via di Nuovaioro 
«Corre voce che a Haicen ci sa- 
rebbe stata une battaglia, la più’ 
sanguinosa della presente guerra. : 
Secondo questa versione, la colonna 
di Stachelberg, cui muoveva in aiuto * 
l’esercito di soccorso la cui avan- 
zatn ara diretta da Curopatchine, 
sarebbe stata affrontata, fra Haiceng 
0 Lizo-Jang, da preponderanti forze ; 
giapponesi, prima ancora che fosse 
seguita l'unione dell'esercito al: 
comando di Curochi quello di Ocu. 

I russi sarebbero Stati respinti 
verso Liso Jang. A Mucden regne- 
rebbe grande’ panico, dalla ‘qual: 
cosa si deduce. che'Liao' ang. sia' © 
minacciata a perciò corra pericolo. 
anchè Mucden ». . i 

Pensando alle voci raccolte con: 
i telegrammi che pubblicammo ieri : 
non c'è ancora da credere a que-- 
sta vittoria, che nessun telegramm: 
ufficiale finora confermò. (Vedi ul- 
tinin ora) e: 


SPILIMBERGO. 
— lavori in Daomo. È 
Sotto la direzione dell’egregio ing, 
De Rosa sono da qualche giorno. 
incomivciati i Javori di restauro a) 
nostro Duomo — lavori che, quando 
compiuti importeranno' una” spesa 
di oltre ‘ventimila lire. Imprenditore 
di tali lavori è il capomastro Rai- 
mondo Giacomello un bravo ‘ed in: 


















telligente operaio. Speriamo, ora 


che si è incominciato si proceda 


senza. interuzione al completamento 
di tali restauri. 


PORCIA. 


— Amministrazione pera. 
Sombra che le cose della nuova : ‘ 
amministrazione clericale non fi- 


lino tanto diritte; parrebbe irnpos- 


sibile dopo una così lunga prepa- 
rszione per acquistare il tanto ane- 
bito petere; dopo avere, con tanto 
lusso di galoppini fatti venire per- 
fino del capoluogo della provincia. 
e dall'estero, ottenuto il trionfo 
completo di una lista nella quale 
era esclusa la parta 
intelligente della vecchia ammini=: 
strazione; dopo aver. versata tanta 
espansione di gioia pel facile trionfo .. 








iù vitalo ed 





iù in più glaciale ed ironica, —.‘ 


lu:ò 
— No, marchesa - protestò...il 





— Riflette — replicò la marchesa : 


— Non si tratta per lei d’una 
semplice fortuna, ma di assicurarsi 
un magnifico avvenire, 
sempre suoi buoni amici. Il mar». 
chese Nebraissier, che ha conoscen= 

ze in tutta Parigi aristocratica, le 

aprirebba le sue sale, e così ella 

avrebbe accesso in tutti. i 
della nobiltà. Un uomo di scienza 
decorato, 
dela può 
mondo... Ci pensi. Di che si tratta 


Saremo 















palazzi .. 


ricco... ella mi comprens 
far quel che vuole; nel 


infine? Un errore... il marchese 


Ooatini 


CANDIDO BRUNI 
Calsature - Busti 
Moteeielatta Wanderer 


Vedi avviso in quarta pagina. 








hic oula 





su giornali di tutti i colori; dopa 
tauto generoso accanimento contro 
i caduti, 

Pare impossibile, eppure è così; 
un consigliere portato suo malgrado 
dalla lista clericsle ha già mandato 
le sue dimissioni ; altrettanto, sda- 
guatto per tsnto infuriar di vento 
clericale, farà un assessore ch’ era 
stelo parto ‘precipua della vecchia 
animinisirazione ; il sindaco nove- 
leitò è riluttante ad accettare e lo 
sì capisce. Un consigliere di quelli 
che nel momento attuale vanno por 
la maggiore, va sussurrando all’ o- 
recchio di questo e di quello che 
in tale condizione di cose per es- 
ser sindaco bisogna assere un su- 
toma, od una persona che non si 
rispetti, Ms allora? Peccato che il 
molto reverondo parroco non possa 
essere consigliere; esso sarebbe il 
sindaco naturale, 


CIVIDALE, 
— La partenza del R_ Commissario 
22 giugno. -- Col treno delle cinqua 
e un qui di stasera — il nostro 
Comrmssario distrettuale co. Camillo 
di Breganza — partiva alla volta| 
di Padova, ovs la fiducia del Go- 
verno lo vuole al posto di Consi- 
gliere delegato presso la Prefettura. 
1l trasferimento, a dir varo, fu ri-| 
Chiesto de tui stesso, perchè, avendo 
colà la famiglia, egli desiderava di 
esserle vicino. 

Alla sfazi: npegnarcao | 
il sindaco d: Cividsle cav. M 
l'assessore Pullis, il pret 
U, Pezzotti, il segretario cy 
Brusini, il dot prof. A. Nu 
delegato di È. S. sig. Mzinardi, 
rettore del Csuvitio Nazionale cav. 
Arturo 1 Avancini, il prof, @, 
Costa, il capilano degli alpini, l'i- 
spettoro di Finanza sig, Vercelli, ed 
altri amici personzsli del co. di Bre- 

anze, 

All’ora dello partenza è uno scam. | 
bio affettueso di saluti e di auguri, 
tra il partente e gli amici, 

Ls loccmotiva dà un fischio — 
il treno si muove — gi rinnovano 
i saluti e gii auguri, mentre dai 
lontano si vede la grave e lenta 
figura de) Ricevitore del Registro 
che cerca di affeettara il passu verso 
la stazione; ma vedendo inutile, 
ormai ogn 
col cantore di Laura: 
sensa «0° l pensler sia "n vece di parole: 
Lo spirto è pronto, ma la carne è stsnoa ». 

E così l’egregio funzionario, cls 
fu per circa tre anni a capo dei 
distretti di Cividalo e di S. Pietro 
al Nstisone, è parsito dalla nostra 
città lasciundovi di sè vivo desi- 


derio. 
PORDENONE. 

— Atto onesto. 

Ssbate sora corta Brusadin Marie, 
operaia n'/'0 stabilimento Amman, 
smorrì un tascuino contenente 15 
lire, in biglietti di banca, Dello 
smarrimenio diede avviso alla guar- 


dia Passsiempo. 

Il giova, Ds Mattia Michele; 

di Marco, parruechiere, recandosi! 
a casa, trovò il taccuino in via del. 
l'Ospiiale è si affrettò, dietro con-| 
siglio della madre, 2 comsegnarlo: 
alla guardis Passatempo, che a sua 
volta lo fece avera alla operaia Bru- 
sadin. Questa volle premiare l’afto 
onesto del giovanetto con lire tre; 
e noi sumo lieti di renderlo pub- 
blico. 
— Camblamento di orario scolastico. 
Gol primo Jaglio varrà attivato 1° o- 
rario unino nelle scuole urbane 
maschili » femminili. l combia-; 
qualche tempo 
non si potè ef- 
1 lo urbane, 

*bilo usufruire delle; 
palestra core luogo di ricreazione 
finchè durzno le lezioni’ alla R 
Scuola tecnica 

Per quanio in massima sieno con. 
trari atl’orzrio unico, è certo peri 
altro che nei giorni di caldo ecces- 
sîvo non è Here inconveniente la 
necessità di prorogere di una quin - 
dicina di gisrai un provvedimanto 
Î iù opportuno nella 






























































stagione estiva. 
— Lo seloporo nel cotonifiste Hakò 

La situsziona è invariate, Nessuna 
trattativa è corsa per la riammis- 
sione dsi filstori e dei cardatori,! 
Abbiamo però motivo di credere 


che la soluzione definitiva della ver- 
. tenza si avrà fra pochi giorni. 


8. DANIELE 
— Ta morte d'un patriota, 


28 giugno. Fiero e fervente petrinta,! 
quando il slo pensiero di liberta | 
era ferncen 9 punite, combat 
tente con 0arib:Idi ne) 1860, e con 
Andreuzi vel 1864, il dott. Vin 
cenzo Beriviuzzi mantenna ferma e 
salda la fods repubblicana, e mo: 
senza nulla concedare all’opportiu- 
nismo tri@nfante, senza alcun atto 
di debolezza e di transazione, 

Ieri, allo sedici, no seguirono i 
funereli, in furmma puramente civile, 
per espressa volantà del defunto. 

Precedavano le corona (portata 
a meno da sìcuni giovanett ) della 
moglie e figlia, dei repubblicani 
sandanielesi, della sorelle e del 
fratello, delle famiglie Cesare Lo- 
catelti e Mazzoli di Maniago. Ve 
niva poscia il carro di prima classe 
portante il feretro, su cui era de- 
posta Ia gloriosa camicia rossa di 

ride!dino, indossata dal defunto 
nel 1866, a Vezza ed in altre bat-| 
taglio. 

Terevano i 













cordoni l'ing. Loca- 


sot i pio». 


sforzo, pare che dicz!i 


{Caserma Tolentini. 


IFra un giovans di belle qualità. 





LA CURA più affceoo di siomaco per 


telli, il dott. Vidoni, il barone Toran 
ed il reduce Giacomo Varisco. 

Seguivano lo autorità municipali 
(il dott, Bortoluzzi fu per parecchi 
anni consigliere del Comune, mem- 
bro della Congregazione di carità) 
ed altro), quelle govarnative, i re- 
duci (molti venuti da passi circon-| 
vicini) colla bandiera scciale, la: 
Società operais con bandiera ed 
uns folla di persone portanti ceri.: 
Alcuni negozii erano chiusì in! 
segno di lutto. Ì 

Il mesto cortso attraversò la via: 
Garibaldi, Piazza Vittorio Emanuele, 
le vie Umbertn e Ciconi, e giunto 
allo svolto della strada che metto 
alla staziono, sostò. 

Quivi il signor Stringari, a nome 
dell’ Associazione Repubblicana del 
(Friuli, pronunziò un affettuoso e 
vibrato discorso funebre, tratteg- 
giando la figura dell’ estinto a ie 
nobili idealità della fede Mazzigiana, 
cho tenti santi entusiasmi suscitò 
nella gioveniù della fortunosa epoca 
del nostro risorgimento; poscia 
anche il signor Barene Toran porse 
al defunto, a noms dsi reduci l’e- 
Biremo vale. 

L'on. Luzzatto s'era fatto rap- 
presentare wi funerali, inviando il 
saguonte telegramma sli’ amico Ci- 
nolini : 

«Il lutto della Democrazia San- 
danielese per Jo perdita di Borto- 
luzzi, è lutto mic, Pregavi rappre. 
sentieri funerali ricordare nome 
mio viriù estinto, additario esem- 


Ancompagneta de une parte dei 
duci, dalla Socistà operais e da 
molti correligionari, la salma pro- 
seguì pel cimitero, dove venne tu- 
mulata nella iomba di famiglia, 
Alla desolata moglie, sila figlia 
inconsolubite giungano le nostre 
sentita condoglianze. 

CODROIPO. 

Il suicidio 
di un giovane Guoso e di ricca famiglia, 

ma disgraziato. 
22 —- (B) Verreia 
il tito!n è domani s o 
parola su’cidio quelia di fentato 
di no, perchè 
ce cho oggi ba rivolto l'arma 
sa sfasso se non è miorto 
ancora, si trova iu rondizioni tali 
d: non lasciar speranza verusa 
sulla sua guarigione. 

Le prime voel. 

Verso le ore 3 pom. un tale mi 
dice di sver appreso che un figlio 
del sig. Menini di Rivis sì era sui. 
cidato; più tardi una donna mi in- 
forme di aver veduto il cav. Dr 
Faleschini a recarsi in tutta fretta 
verso Rivis, Faccio altre indagini 
e la notizis irisie mi viene con- 
fermata. 





















Chi è Hl giovano. 


Egli è Luigi Menini di Rivis del 
Tagliamento, d'anni 22. figlio del 
sir. Gottardo ricco possidente. 

Lo scorso anno entrò nell’ eser- 
cito; fi soldato d'artiglieria da 
cesta con residenza a Venezia nella 


Venne congedato dopo 5 mesi 
per infermità di mente. Giunto a 
cessa, la famiglia fu costretta a col. 
locarlo sell’ospiisle di Udino dove 
rimase în cura sette giorni; indi 
passò all’ospitale di Sen Diniele, 
ne uscì e ritornò in grembo slla 
famiglia si primi del maggio scorso. 


Totti ogri mi pariarono di lui con 
arsnde simpatia. 


Brutti sintomi 


Da qualche giorno si mostrava 
più serio, più taciturno del con- 
sueto, Cercava la solitudine della 
campagna. 

A qualcuno ebba a confidare che 
la sus vita nn sveva più scopo. 
Eeli sspeva di avere in sè il germe 
di una malattia che non perdona 
Parchè prolungare un’ esistenza in- 
felice ? 

Quosti erano i pensieri che si 
agitacano nella sur mente e che le 
spinsero al passo fetale, 

La risoluzione 

Questa met si alzò per tempo 
e si recò nsi campi di suo padre 
dove i contadini erano intenti al 
lavoro. Trascorse le ore in parte 
passeggiando, in parte seduto sul- 
l'erba all'ombra delle piante, A 
chi gli stava vicino non diede in- 
dizin alcuno della. risoluzione che 
covava nell’ anita 

Rinrssò a mezzogiorno con ìl 
prirona. Sxdette a pravzo con i 
suoi; mangiò poco. 

— Oggi non mi seats troppo sp 
petiio — dissa il giovane, vado @ 
riposare; è foca stto di salire nella 
sua stanza. 

Come sì è sparato 

Non entrò nella sua camera, ma 
in una stanza vicina Là c'era un 
vecchio fucile a dua canne cariche 
a pallettoni, 

Egli Io impugna; punte le due 
canne sul petto in direzione al 
cuore, sostenendo con una mano 
il fucile in posizione quasi verticale 
con il calcio rivolto all'insù, con 
l’altra mano tira uno dei grilletti 
e fa partire il colpo che lo fa stra» 
mazzaro al suolo. 


I primi soccorsi 














piosamente 


suicida. 


forati. 


la madre, la sorelia ed un sorvo 
del disgraziato giovane, 

| Lo solievana dal suolo, e lo so- 
‘stengono un po per le bracia. 

Dai petto sgorga il sangue co- 
e coi ssagua viene 
spento il fuoco cho la scintilla mi-| 
cidiale aveva apposo alle vesti del 


due fori, uno di larghe dimensioni! 
Un polmone è la rallza furono per- 


1 mediel. 

N morente viene adagiato sul 
letto e subito si va a chiamare il 
medico dei Comune D. Bagnara il 
qualearriva prontamente; pei giunge 
il cav. dott, Faleschini d: Codroipo, 
e più tardi il dott. Fiorioli medico 
primario di San Vito al Taglia- 
mento, 

Tutti e tre i medici furono con- 
cardi nel riconoscere che le con- 
dizioni dell’ ammalato sono gravis- 
sima e che non gli restano che 
pecha ore di vita. S 
Alle 6 pom. ripartirono. d 


AA 


morente, gli somministrò i saera- 


menti. 
Le ultime parole 


Il giovane, quantunque in condi 
zioni disperate ha la mente serena; 
sa di morire. 

AI fratello dice : 

— Per me Giacomo è finita. 

E ad altri che pietosamente gli 
rivolsero la parola, rispose loro : 
— Starò meglio di là che dì quà, 
Non è pentito dell’atto compiuto 
sopra di sè, perchè ebba anche s 
dire : i 
— Speravo di avere tirato tutti 
e due i colpi.» L: 

Ls sua mente non vacilla. Essa 
si conserva chiara, serena, anche 
in mezzo alle sofferenze ed agli 
spasimi della morte. 

GEMONA. : 
— Folmine che la restare nel bulo 
92 giugno. — Dursnta il tempo- 
rale di ieri notte scoppiò un ful- 
mino che colvì i fili che conducono 
l'elettricità dei Canal Ledra — Ta- 
gliamento all’orificio Morganti e 
somp. spezzendoli. Nell’opifizic si 
favoriva, ed ognuno può immagi- 
nare lo spavento che provarono gli 
oparsi, per la massima parte donne, 
nel rimanere ad un tratto nel buio 
più perfetto. Presto, presto gli o- 
parsì elettricisti addetti allo stabi» 
Îimento si portarono sul luogo dove 
i fili s' erano spezzati, a dopo un’ ors 
a mozzo di Iavoro, la linea di con- 
duttura fu riacconciata completa- 
mente, di modo cha gli operai po 
terern riprendere )! lavoro. . 
— Abbondante raceolta dei bosrofi: 
Favorita da un tempo marnifico, 
la campagna bacolegica quest anno 
pricedette magnificamente. 

Si possono contare suîle dita le 
partite che non diedero risultati 
buoni. La via S_ Giovanni cha con- 
duca al palezzo de Carli dove ir 
ditta fa (scquisto di bozzoli) è fre- 
quentatissima, e gli abitanti di essa 
come in questi giorni mai non vi- 
daro un consimila sftollarsi di ven- 
ditori, che con gerle, cesto, car- 
rette vi accorrono per vendere la 
propria merce. La ditta nel cor- 
rente anno sunerò di gran lunga 
gli acquisti fatti in antecedenza. 

Si prevede quindi che la filanda 
resterà anerts gran parte dell’anno. 
— Cose di Pre'ura. 

Teri i signori: Del Moro Angelo, 
Povolaro, De Cillia Floreano, Tran- 
po Carnico, Cucchiero Santo, Pi. 


v 








gognin Giuseppe di Arts, 0 
rispondera per la infrazione degli 


certo, coma 
stonuto. 





alcun data 
cerdo fro. gli imputati. 


see nel Friuli, e firmato da satte 
sii 


St sfida 
toseritti consiglieri commnali, sul loro 
‘onore 0 nel modo più reciso, dichiarano 








Valentino d'anni 24 da Strogna, 
ati Valentino di Anionio, di 
anni 24, da Rodda, Longo Giovanni 
Bait, di Giacomo d'anni 28, dr 
Ovaro, tutti soldati noi 7.0 reggi- 
meoto alpini, di stanza a Conegliano, 
imputati di avere, il 24 maggio 
abbandonato il posto allo stabili- 
mento di tessitura del Cotonificio 


Gli si riscontrano due ferita ;! Veneto a Rerni Grande, presse Por- 


'denone, dov.erano stati distaccati 
per la tuisla dell’ ordine durante 
lo sciopero che ivi si era sviluppato. 

Nei loro interrogatorio, gl'im- 


putati smmisero il fatto, ma ne- 


urono cho fra essi vi fosse con- 
dall'accusa era so- 


H Del Ross — primo interrogato 


— disse non sapere perchè gli altri 
suoi compsgni uscirono, Egli andò 
fuori a mangiare, perchè il cibo 
iche era stato dato, sapova di fumo. 


Rientrò prims delle dodici; ri- 


conosce di aver fatto male 


Nega di essere uscito dallo sta- 


bilimento psr il fatto che il tenente 


trings avesse pubblicato un or- 
ine che proibiva di girare in mezzo 


Il prete accorso sl cspezzale del! sile operaie. 


Eselude per parte sua, ed anche 


per parte degli altri, che si sia 
trattato di una protesta collettiva, 
a dice non sapere se queil’ ordine 
fa di nascosto lacerato. 


Gli altri accusati, risposero sp- 
vamente allo stesso modo. 
ssi parecchi testi, 
dei quati, so ri- 
in modo assoluto 
el posto, non emerse 
che dircostrassa Pac 









abberidona 


Il P. M, stigmatizzò Ja indisci- 


plinatezza dai giudicabili o domradò 
condanna a 4 mesi di resclusione 
per ciascuno. 


Gli avrocati difensori cercarono 


attentiare la gravità dsl fatto od 
escludendo |’ accorda, domsnderono 
l'applicazione del xcinimo dalla 


pensa. 
Iì Tribunale accolse, la domanda 

della difesa e condannò gl’imputati 

a 2 mesi di reclusione ciascuno. 





Bihisrazioni 


sull’ ‘affalre, di Segnacco. 
La Dichiarazione 


(dei consiglieri comunali). 

DI fronte alle dichiarazioni apparse 
cone 

lieri della frazione di Segnacco, i quali 


aff+rmano: « Esaurita la trattazione di 
questi oggetti (ali’ ordine del giorno) fl 


sidente dichiara sciolta la seduta. 
a provare il contrario»; | sot- 


assolniamente falsa 


la affermazione dei consiglieri della fra- 
zione di Segnacco, spiacenti di essere co- 
stretti a pubbliche dichiarazioni par con- 
fermare ctò che nessuno dovrebbe mettere 
In dubbio. se 


Affermano inoltre vel modo più reciro 


che nella seduta del giorno 11 corr., ap- 
rovata l'apertura del concorso »! posto 
i s-gratario comunale di Segnncco, Ja 
disenssione si svolse nei seguenti termini: 
Il consigliere Biasutti sorse a chiedere 
informazioni al Sindaco sull' inchiesta 0 
lapezione che dir si voglia rigorosamente 
ordinata dal R. Prefetto a Sagnacco, è 
protestò contro ]' operato del R. Prefetto 
stesso e contro coloro che con accuse & 
carico dell’ Amministrazione comunale 
promossero l'inchiesta o ispezi 


ione, 
Il sogratario interinale sienor Arnaldo 


Bortolotti (assente dalla sala duranta il 
discorso del dott. Biasutti, iogge quindi ai 
consìgl'eri il testo del Decreto prefettizio 
27 maggio scorso, a ia nota 2 giugno, 
ove è scritto «salvo qualche irregnla- 
rità di forma i servizi comunali hanno 
CEN N ‘proceduto în generale in modo soddi» 
votti Liberz!o di Villa Santina, Re-|sfacente, ciò che torna a lode del già 
dovendo | Segretario signor Zoz>. 


Dopodichè il dottor Biasatt! legge un 


ordine del giorno firmato dagli otto con- 


art. 39 e 50 del regolamento puli-|sigliari sottosoritti, premettendo che !l 


rara Guglielmo 
Morfeglisno per 
aL. 5. 

Furono assolti 
Donada Anienio 


regnlamento. 


1 Pivetti Umberto, 
di Villa Santins, 
Cussigh Giov:nni di Tolmezzo, D'A. 
rorco Adam» di Angelo che erano 
imputati della stessa infrazione al 


Nimis Francesco di Luciano di 
anni 19 e Manzocco Aptonin di 
Pietro d’anni 32, entramb: di Nimis | 
imputati d'ubbriachezza e il primo 
di corsa sfrenata ner le vie di Ge- 
mana, furono assolti dalla imputa- 
zione di ubbriachezza: invece il 
Nimis Francesco fn condannato a 
L. 15 d’'ammende. Ls contravver - 
zione ere stats elevata dai carzbi |- 
nieri di questa stazione. 


Echi del scio pero di Rorgi Grande 
Mpini che abbandonano il posto. 

Processati e condannati, 

Avanti il Tribunàle Militare di 

Venezia, comparvero ieri parecchi 

soldati alpini: fra questi notiamo 

di friulani: Del Ross Antonio di 


Bartolomeo, d’ anni 23, da Pontebba, 
Mesolo Luigi di Beniamino, d'anni 








Pietro, d'anni 23, 








AI rumore prodotto dali’ esplo- 


sione accorrono, spaventzti adre, 
Dai 


i} 
deboli 












a anemici, nervosi 


È 






23, da' Aftimis, 


zia stradale avendo lascia‘o inco-|Prefetto certamente no ordinerà i' annul- 
studiti sulla pubblica via dei ca- 
valli, da questo r. Pretore dott. Cs- 
varzersni furono condannati a L, 2 
di ammenda ciascuno e alla stessa 
pensa Prodarutti Gio. Battista di 
Amaro par abbandono di buni. 
Invece Msrsona Pietro di Esemon 
di Sopra (Raveo) per l’ «aggravante» 
ch’era stato avvertito prima e Car. 
pescivendolo di 
la stessa ragione 


lamento, ma che nondimeno una protesta 
sì impone a tutela del proprio decoro. 
Segnì una discussione sull’ ordine del 
giorno presentato a a riprova di olò si 
citeno alcune osservazioni fatte dagli atessl 
consiglieri della frazione di Segnacci 
consigliera Miconi dichtarò fra sltro ol 
non persone di Sagnaeco ma free di Col- 
Jalto promossero l’inobiesta. Avendo lo 
stesso consigliere Miconi espresso det 
dubbi sulia lettera 2 giugno del R. Pre- 
fetto, il segretario Bortolotti lo invitava 
ad esaminarla personalmente. Altro con- 
sigliera voleva fosso esibita la relazione 
del Commissario sig. rag. Mantovani di- 
cendo di non prester fede alla nota pre- 
fettizia 2 giagno del R. Prefetto perchè 
«il è amico del dott. Biasutti (1)» 
L& votazione sull'ordine del giorno pre- 
sentato seguì per alzata di mano, restando 
inteso che l'ordine del giorno stesso sn- 
rabbe stato comunicato a tutti i giornali 
di Udine. Solo dopo di ciò, il sindaco di- 





chiarò sc’olta la seduta. 


Quanto sopra potrà venire fn qualsiasi 


momento confermato dal segretario inte- 
Pinale. 


Giudichi da cid il lettore quanta fede 


meritassera-presso il R. Prefetto i sette 
cons glleri di Segnacco a quanta ne me- 
ritino ora presso il pubblico onesto e im- 
parziale di tutti i partiti 


Segneeco, 24 luglio 1904. 
L. Andreoli, Sindaco. 
Morgante Giacomo, Assessore com. 
Pietro Job, id. 
G. Biasutti, Consigliere comanale. 
Di Maria Giangiacomo, id. 
Pividori Luigi, id. 
Del Fabbro Giacomo, là. 
Manini Pietro, id. 
è 


se 


H sig. Arnaldo Bortolotti, segre- 


tario comunale di Tricesimo e in- 
vitto dal sindaco di Segnacco & 
fungere da segretario interinale a 
Segnscco, nella speranza potesse 
%., da Faedis, Deotto Daniele difrecare colà il ramoscello d'ulivo, ci 
da Verzegnis, |invia la seguente dichiarazione 
FioccozAntonio di Giorgio, d’annilè ormai la terza in argomento) circa 
ledves :' Stefano? di lla famosa votazione dell’ ordine del 


oso di Forro-China-Rabarbero - laico - diguatiro - 


(ehe 


BAREGI 





rno «contro la leggerezza del B 
fotto » i 
La pubblichiamo e osserviamo 
cha la dichiarazione del signor Bor 
tolotti letta attentamente, non smen» 
tisce affatto le dichisrazioni sopra 
stampate del Sindaco e di altri 
Sette consiglieri comunnli di Se- 
guacco. Il sagretario Bortoloiti non 
ha is io nel verbale della seduta 
il famosa ordine del giorno con la 
discussione seguita. perchè quelle 
discussioni e deliberazioni egli le 
riteneva « assolutamente» illegali ; 
Ecco la sua. 
Dichiarazione. 


Premetto cha è con nn senso di disgusto 
che lo vedo agitarsi sui giornali cittadini 
una polemica a proposito di una seduta 
consigliare tenuta in Segnacco nel di ii 
correnta mese, E perchè non amo che fl 
mio nome sia coinvolto nella discussione 
a sostegno dell'una o dell'altra parte în 
che quei consiglieri comunali fono 
deplorevolmente divisi, e potchè d’altronds 
in veste di segretario interinale Jo inter- 
venni alla seduta in parola, così colla 
mia abituale franchezza 

dichiaro 

1.0 Che Il Consiglio comunale di Se- 
gnneso era nel giorno 41 giugno corrente 
convocato in seduta straordinaria per de- 
liberare sugli oggetti posti all’ ordine dol 
giorno e praviamente comunicati ni con- 
sigliert; 

2.0 Che esaurito l’ordino del giorno, 
senza attendere se il Sindaco “presidente 
avesse dichiarato, nè so se dichiarasae 
che la seduta era sciolta, pubblicamente 
affermai cho null'altro mi restava a fare 
e m' allontanei dalla sala del consigilo 
per redigere Il verbale ; n 

3.0 Che ho sbbaktanza pratica ammini- 
strative per conoscere ii disposto dell'art. 
265 della vigente lsgge comunale e pro- 
vinciale prescrivente «i consigli comu- 
nali nelle adunanze straordinarie non 
possono deliberare, nè mettere a partito 
alcuna proposta o questione esfranea 
all’ oggetto della convocazione»; 

4.0 Che pico dopo venni dalla vicina 
stanza chiamato a reoarmi nella sala colle 
carte; mi fu chiesta e diedi lettura del 
deoreto prefettizio relativa all’ispezione 
a d:Ilx nota che comunicavane i risultat', 
ciò cha io feci sensa alcuna difficoltà; 

5.0 Che nella sala vidi riuniti i Consì- 
glieri che animata:nente si scambiavano 
parole e mi consta essersi votato un or- 
dine deì giorno di protesta contro il R. 
Prefetto per i’ ordinata ispeziune 

6.0 Che però, couvinto come era e come 
sono, cle essarito l' ordine del giorno non 
si poteva deliberara sopra proposta é- 
stranee non diedi peso e non raccolsi in 
verbale discussioni 0 del:berazioni che - a 
mio giudizio non potevano mettersi a 
partito e che sarebbero assolutamente il- 
legali. 2 

Tale fa la mia condotta e tale è la via 
che ho seguito nella ‘circostanza # 
indicata. 

Tricasimo, 22 giugno 1094 . 
Arnaldo Bortolotti 
. 


Noi, di questo s«rgomento, tanto 
interessanto quanti» increscioso, ci 
occuperemo #ncora. 




















‘Cronaca elettorale. 


. Comune di Udino -— Il movimento 
alettorale è sempre ristretio nei 
quattro-cingue aruppi che formano 
1.così detti Comitati elettorali, In 
generslo, il pubblico sa ne interessa 
pocbi;simo. 

— La sezione udinesa del partito 
repubblicano italiano pubblicherà 
oggi ua problema elettorale, no! 
quale è datto ch’essa cin questo 
periodo di infiace 
dilagare di ambizioni e di odi, in 
questa minaccia di dscadenze della 
città nostra sente il dovere di affer 
marsi con uomini propri sul pro- 
prio prograrama politico — sociale 
— amministrativo. 

«Questo programma nel campo 
pelitico rappresenta il sogno ra- 
dioso dei persecutori e dei martiri 
dell’ epopea nszionale, nel campo 
sociale la concszinneé mazziniana 
auspicante Ja redenzione del lavora. 
nol campo amministrativo | espli 
cazione pratica di quei postulati che 
trovano la loro sanzione nei prin- 
cipii di uns scuola politico-sociale 
che traendo le sue origini dalla tra. 
dizione italiana si anproyria futte 
le conquista dell’ intelletto moderno 
senza ipotecare l'avvenire che il 
progresso prepara nel seno stass» 
degli elementi naturell e civili della 
operosità umana ». 

— Elettori! — concluda il pro- 
clama — In nome di questi prin- 
cipii convergeto i vostri suffragi 
sui nomi di 

Candelarasi Michele, sarto 
Zuliani Plinio, farmacista, 
HNl Comitato. 

N proclama, non c’è che dire, 
promette molto — tutto quello che 
«il progresso prepara nel seno 
stesso degli elementi naturali e 
civili dalla operosifà umane»: ma 
non sappiamo ae basteranno dua 
nomi a sslvare la città nostra dalla 
decadenza ond’è minacciata... Mr 
se la minsccia fssse per le... vesti 
della città, il sarto Czutolaresi sa 
rebbe proprio l’uomo che quella 
minaccia potrebbe sventare... 

. 





HI partito radicale ifaliano — 
sede di Udins —- invita gli elattori 
al Mizerra, per questa sea alla 9, 
per disentera il programa del 
Partito Radicale «in vista dalle 
prossime elezioni amministrative. » 
Altro che «in vista!» Siamo già 
a... toccarlo con msno, queste prose 
sime elezioni 1... Era più proprio, se 
l'invito avesse detto: per discu- 
fera ece., poichè oramai« palpiamo » 
le elezioni ecc. 

L'invito non lo dice: ma lo af 
formano organi e organini: al co- 
mizio è ammerzo il contradditorio. 
Pei socialisti, ssppiauo che parlerà 
il signor Trevisonno. 





imento, in questo], 





Come si vede, nomi, ancora, da 
nessuna parte. Si van tastoni i liste 
più o‘meno attendibili 0 fantastiche 
si fanno girare de un crocchio al- 
l'altro, IL Friuli stampò ieri. una 
filza di nomi, baitezzandola: come 
lista dai liberali costituzionali; Noi 
siamo di un’ opinione differente da 
questi comitati, cho manipolaso ia 
«pasta » : vorremmo che i iomi fog; 
sero conosciuti in tertipo, ‘perchè. 
gli elettori potessero discuterli, 
«poserli», 


Dall affaro Pignai, dell’affare di 
quel vigilo che aveva — come ia 
glia del }' assessore Pigast — su- 
perato il limite d'età e fu nominaty 
ugualmante, dello censure per fa. 
voritibmi, il Friuli di ieri non dice 
una parola a difesa dell’ammini. 
straziono cessante. Si limita a bar. 
zallettare che la Patria ‘hm fatto 
1 bravamente la sua conversione — 
fron’ a sinisir — sinistr — an 
dando a impostarsi come riserva 
alle spalle dei socialisti catastrofici », 
L'uomo allegro il cid i aiuta; e 
siamo ben stenti di vedere’ il 
buonumore dii collaga, Ma le cose 
chie. non sona pulite non divenfano 
pulite soltanto perchè o quando i 
socialisti insorgono a’ protestare 
contro di esse, Dal resto, abbiamo 
rilevato le marachelle anche prima 
d'ora, e senza aspettare il periodo 
elettorale, 


. 


» 

Uun cosa interessente a sapersi 
serebba: in quali condizioni oggi 
si trovi il bilancio comunale; più 
intoressanto ancora, un réffronto 
fra le cond zioni in cui il comune 
fa lascisto da quella orrenda genia 
forcaiola cha sono i modersti con- 
ciitadini; avevamo aszi domandato 





consuntivo ultimo siampato: ma 
non di è stafo possibile. Sono an- 
cora, da approvarsi i consuntivi 
1901 e 1902; non furono nemmeno 
diramati ar consiglieri, ancora. 


Mandamento di Pordenone (Vota. 
zione, 26 giugno) — Martedì fu di. 
ramata fa seguento lettora a stampa 
dell'avv, Luigi D.minico Galvazzi 
e diretta sl signor Asquinì Fran- 
cesco: . 


Mio Caro Francesco, 


Tu ed alcuni altri affettuosi vor: 
resto procurarmi un posto nel 
Nostro Consiglio provinciale. E Io 
Vi avverto. che Mi fu detto che si 
metterà ogni impegno a sostegno 
della candidatura propssta sa com. 
battere la Mis. 

Mio D.;1. Atla Mia otà, è;coni 
dbòlori che Mi comprimonò il'cnore, 
perchè dovroi lascisre ‘che il Mio 
"me anasse a un consimile palio?.. 

Di pù, psnzo che il ‘miglior ser- 
vizio che al presente si possa ren- 
dere quì da Noi'alla causa popolera 
sia questo: di lasciar fare ‘gi Si. 
gnori Modérati tutte quel tanto che 
sanno 0 che p:ssono. 

Ringrazio adurque Te e gli altri 
dello Vostro cortesi intetiz 








combattore, Vi pregi 
avanti qualche altro 
Amici, 

Ha quanto a Mo, come vedi, sono 
un povero solitario; e Ti assicuro 
cho si farà opara buvoa s9 Mi si 
lasciorà alle Mio mista memorie e 
alla Mia solitudine. lo intanto il 
desidero e il vogli. 

Addis par cre, 

Mindamonto di Moggio. — /Vota 
zione, Wgiugno}, Come annottammo 
i giorni passati, tre sono le candi- 
dattiro in questo mandamento, per 
«l’unico pusto vacante »; 

Di Gzsosro di Pontabba, Peris 
sutii di R:siutta, Rizzi di Chiusa= 
forte, d:i tre candidati, ne cono- 
sciamo persinalcaente due: il cav. 
Perissutti nostro buon amico e già 
per lunghì anni ottimo membro 
del Consiglio e della Daputazione 
provinciale; il sig. Guglielmo Rizzi, 
da molti anni ottimo sindaco di 
Chiusaforte. 

A favore di quest'ultimo, ci scri- 
vono oggi: 

Sono stati maudati, nei comuni 
di questo mandamento, manifesti a 
stampa raccomandanti la candida- 
tura a consigliere provincizle del 
sig. Rizzi Gaglielmo, attuale sin- 
daco di Chiusaforte, 

La scelta invero non poteva es 
sero più felice, e per la stima ge- 
nerale cho gede d'uomo 6 por la 
simpatia che ispira. n 
Soldato volontario nelia battaglia 
della indipendenza per ln patria, da 
molti anvì amministratore pubblico 
provetto, cnesto a tutta prova a di 
vero crraftaro, conoscitore profondo 
lei bisogni del nostro mandrmento, 
sessuno meglio di lui potrebbe al 
Consiglio della Provincia far sene 
tiro la sua parcia conviuta 0 sin- 
cora por ogni opora di pubblico 
bane, E° certo che, se avasse accet- 
teto la candidatura fin da principio, 
la votazione sarebbe stata unanime 
sul suo nome. 

Comunque qui si è sicuri che ls 
grande maggioranza degli elettori 
porterà a consigliere provinciale il 
sig. Rizzi Guglisimo, il quale saprà. 
al Consiglio della Provincia rappre- 
sentare degnamenta il nostro di- 
stretto unitamente e quel gentiluomo 
cortese e valente che è il sig, dottor 


Pietro Rodolfi. 















ad ua assessore, di aver copia del ’ 






































































































| sci om 


isposta’ del Consorzio ad un ar- 
Repolo del « Friuli». 


Siamo spiacenti che 1" egregio Aarticolista 
che ierl’altro sorisas di no 
il Fesult abbia assunto, per compilare 
l'articolo, informazioni completamente 
erronee a che noi cercheremo serenamente 
di confutare, esponendo cose e fatti come 
veramente stanno. 

în primo luogo, non é vero che il Con- 
sorto sla Costituito da un determinato 
puelgo di suonatori, perchè in questa So- 
gierà possono essere ammessi quanti ne 
fasciano domanda, provando però d'essere 
filarmoniol, e ciò senza attendere che nei 
determinati ruoli sì verifichino vacanze 


manca realmente qualche istrumento per 
formare l’orchestra completa, le colpa 
non la sì potrà dare sl Consorzio cho non 
è per nulla en* istituto musicale. 

in quanto poi alla capacità artistica, il 
consorzio Filarmonico c'entra fino ad'un 
gerto punto. C’ entra però il Maestro Di» 
rettore d’ orchestra che ha prima facoltà 
di segnare i posti a seconda che gli pare 
e placa, sscludendo però ogni partigianeria 
e può anche protestare uno 0 più pro- 
fossori d' orchestra qualora questi per ca- 
pacità artistica non corrispondano al posto 
loro assegnato dalla Società. 

Il Consiglio della Società poi, compilando 
la lista dell’ orchestra, cerca sempre di 
addattare Îl posto alla onpacità artistica 
di chi deve cceuparlo; ma se, per una 
cansa qualunque, ‘ciò non facesse, certo 
1’ errore verrebbe corretto dal Direttore 
d'orchestra ; il qual caso ehbe anzi a suc- 
cadere più volte. 

Quando pot un cormponeute 11 Consorzio 
si trova nelle condizioni, che per l'età 0 
per conseguenze fisiche non può più di- 
simpegnaro al posto che in orchestra oc- 
cupava, il consiglio della Sooletà ha facoltà 
di iimpiazzarlo con altro capace, mettendo 
il primo in un posto che più a lui s'ad- 
datti oppure, se ciò fossa già stato fatto 
la nostra Società con propri e veri sa- 
erifici ha pensato ad assegnareli un mo- 
desto sufatdio continuo di L, 150.00 annue 
sino alla sua morte, dopo la quale tale 
sussidio decorrerà a favore alla famiglia 
del defanto. per un anno, Dunque non è 
bisogno che il sasondo bombardone attende 
che fl primo bombardone muoia in or= 
chestra, per sostituirlo. 

TI caso pol citato ad esempio dell’ arti- 
colista di una povera compagnia dram- 
matios al Minerva che doveva subiral il 
lusso di ben 18 o 148 suonatori, mentre 
al Manzoni di Milano sl accontentavano 
di un piano > tre archi; ah! questo è 
addirittura ridicolo 1... In primo luogo, 
l'orchestra per lo compagnie drammatiche 
per il solito è composta 13 suonatori e 
non di più e questo numero può variare 
secondo le esigenze dell'impresa o della 
Compagnia; ed anzi, molta compagnie 
drammatiche fanno il comodo loro, abo- 
lendo |’ orchestra senza che il Consorzio 
Rilermonico imponga in modo alcuno la 
Bua opera, 

lilano, poi, 0'è stato, qualcuno di 
noi, e può dire di non avere avuto oc- 
caslone mai di vedere în un teatro sla 
pur una compagnia drammatica con solo 
un piano e tre archi. Caro ed agregio 
articolista | questo sono cose certo dette 
per ischerzo, perchè se qui al Minerva 
Bi facesso la stessa cosa certo il pubblico 
che paga “protesterebbo son ragione, 

Tra il Teatro ed il Consorzio mai esi- 
atetteero e non esistono nè contratti nè 
obbligazioni di sorte; ma ogni qual volta 
al Teatro occorre un'orchestra, questi 
la domanda al Consorzio perchè questo 
gli aiesco più comodo 6 conveniente, ma 
non per avere Impegni in precedenza... 

È potremo dire altre cose; mn oi pare 
che basti, 


. 
CI 


Due righe anche a proposito delle cifre 
esposte dalla Dante sulla Patria del Friuli 
del 18 corr., per addimostrare che al- 
l’orohestra Marcotti fa dato un compenso 
minore di quanto avrebbe dovuto af Con- 
sorzio, Ma non è che una quistione di 
forma, atante che in sostanza possiamo 
provare cho diversi membri del Comitato 
fecero pressione verso gli altri colleghi 
nochè si delibcrasse per i’ orchestra Mar- 
cotti senza interpellare il Consorzio; è 
se questo fu invitato a presentare le sue 
FroDonte, lo fu per merito di altri del 

‘omitato steaso, i quali erano a noi fa- 
vorevoli, Ma questi, malgrado tatto il 
loro buon volere, non poterono evitare le 
conseguenze di tale preventiva indisposi- 
zione a nostso riguardo, 

Dunque, come da ciò si può dedurre, 
la questione economica non c' entra, 


Il Consorzio filarmonico udinese. 


— L’ adesione def macellai per 
I’ erezione delle celle frigo 
‘ rifere. 
leri, noi locali del pubblico Macello, 
ebbe luogo la riunione dei macellai 
esercenti in Udine per trattare sul- 
l'importante questione dell'erezione 
delle celle frigorifere. 
All’adunanza, presieduta dall’I- 
spettore Veterinario cav. Gio. Batta 
Dalan, intervenne anche l'Assessore 
all’ Igione sig. Arturo Bosetti. 
Spiegata la necessità della ere- 
zione delle celle refrigeranti ed i 
vantaggi che. se ne ritvaranno, i 
macellai aderirono con entusiasmo 
4 dare il loro appoggio, nuguran- 
dosi che la proposta dell’ erezione 
dei frigoriferi divenga presto fatto 
compiuto, 


— Teatro V. Emanuele. 

Alla serata d'onore dei bravi ar- 
tisti Luisa Matucci e Giovanni Bril 
& larelli, assistoito un pubblico assai 
È numeroso, 

La bella operetta Donna Juanita, 
messa in scena con molta proprietà, 
fu eseguita da tutti i componenti 
la compagnia con vero garbo srti- 
stico, distinguendosi le signore 
Perry, Torelli, Matucci ; ed i signori 
Brillarelli, Matucci ed Aschieri. 

La signora Luisa Matucci fu 
molto applaudita nel valzer del 
Dall'Argine La Fioraia, ed il sÌìg. 
Giovanni Brillarelli nella romanza 
L’ ideale del Tosti, cantata con 
molto sentimento e replicata fra 
vivi applausi. I seratanti furono 
pegalat di fiori ed oggetti di va- 
lore. 











° * 
. Questa sera si darà la senipre 
interessante operetta del Leg: : La 
figlia di Madama Angot, 





sul giornale 


jar morte o dimissioni. E se nella Società |1902 





— Lotteria dell’ Esposizione di 
Udine. 


La Camera di commercio svverte 
che, in conformità al piano della 
Lotteria dell'Esposizione Regionale 
di Udine, approvato dalla R. Pre- 
fettura, col 80 giugno corrente 
Spira il . termine di tre mesi pel 
ritiro dei premi, e che i premi non 
ritirati entro quel termine saranno 
prescritti. 

— Giunta provinciale ammini. 
strativa -- Una domanda dij 
proro;a delle elezioni accor- 

data. 

I Consiglio comnanta di Gamona, 
in seduta del 30 aprile a. è., sts- 
biliva di chiadere alla G. P. A. a 
termini della legge 28 dicembre 
n. 544, la proroga a dicembre 
per le elezioni amministrative, in 
vista delia forte e costante emigra- 
zione temporanea. 

I Consigli comunali del Manda» 
mento appoggiarono con il lorolt: 
voto favorevole la domanda e la 
@. P. A. in seduta di ieri, decideva 
che le elezioni amministrative nei 
comuni del mandamento di Gemona, 
























mesa di luglio. 
— Convocazione di creditori. 


Par il giorno 14 luglio p. v. sono 
convocati i creditori della ditta 
Trevisan a Gatinlini, negozianti in 
manifstturo a Latisana, per versare 4 
sulla proposta di concerdsto al 
30 0,0, metà entro tre mesi e metà 
antro sei dalla omologazione, colla 
garanzia personale del commer- 
ciante di Udine, cav. Antonio Bel 
trame, 


= Piccolo faliimento. 

H Tribunale con deliberazione in 
data di ieri, ad istanza di una ditta 
di Venezia, creditrica di L 476, 
verso Centa Vittorio, oste di Lava- 
riano (Mortegliane) per dichiarazione 
di fallimento dello stasso, ha ri- 
messo gli atti al Pretore del II 
Mandamento nominando a comis- 
saario giudiziale, l'avv. G. B. Maroè 
di Udine. 


— La nostra Camera di Com- 
mercio 

con decreto del 9 corrante fu con. 
farmata 2d sver voto per un altro 
triennio nel Consiglio dell’ industria 
e del commercio. 

— Beneficenza. 

Gli zii e i cugini della cara gio- 
vinetta Mariannina de Giudici, per 
commemorare il trigesimo della di 
Lei morte, elargirono al protetto. 
rato dell’ infanzia lire 10. 


— Buona usanza, 
Offerto fatte a favore del Comitato pro- 
tettore deli’ infanzia in morte di Cesare 
cav. Rinaldini: Co, Corrado Marazzani 
Visconti L, 4, prof. Guido Berghinx 5, co. 
Berliaghieri e fam, 5, Asquini 00, Daniele 
25, avv. Girardini e Nardini 2, Ida Pa- 
squotti Fabris 2, domestica casa co. Ca- 
ratti 6, Federazione postale telegrafica 
italiana Sezione di Udine 6 80; 

del D.r Celotti» prot Gu!do Berghinz 5, 
Benuzzi Pietro di 8. Giorgio di Nogaro 2, 
D'Orlsudi Pietro geometra 2. 
— A favore della Souo!a e famiglia in 
morte di Rinaldini cav. Cesare: D.r Ni- 
colò Zenutta 5, prof, Zilli 2, co. Luigia 
Bralda Caratti 20; 
di Celotti D.r cav. Antonio: avv. Lu- 
ciano Forni 1. cav. Massimo Misani 4; 
di Ballico Ada: Ida Bianchi 1. 
— A favore dell'Ospizio Tomadini in 
morte di Rinaldini Arici cav. Cesare: 
co. Anfonio Lovaria L. 5 
Le signora Ida Damiani-R'naldini-Arloi 
e Luoia Caratti-Rinaldini-Ariei per espressa 
volontà del defunto cav, Cesare Rinaldini 
elargirono Lire 150. 
—A favore dell’ erigendo Ospizio Cro- 
nici in morte di Pietro Freschi: spett. 
famiglia Zola lire 5. 
— A favore dell’Istituto Derelitto in 
morte di Elena Cortelazzis Marcotti: 
don Angelo Venturini lire ., Elena Bon»; ri 
vicini 1; 
di Umech: Enrico Mason 1; 
Ri pata Rovere: don Angelo Ventu- 
Mn! 


Garzettino commersiale. 


(Rivista settimanale.) 
Grani 


Nossuna tendenza al migliora- 
mento; anzi la calma di’ affari cou 
prezzi bassissimi. 
Frumento. I prezzi ribassarono 
nuovamente, con affari limitatissimi 
avendo prossimo il nuovo raccolto 
il quale sì presenta ovunque in ot 
time condizioni. 
Sulla nostra piazza si quotò da 
L. 2075 a 21 il quintale 
Granoturen, Nessuna vista di ri- 
sveglio; continua insistente l’of- 
ferta in granoni esteri, di contro 
le domande limitatissime, Perciò i 
prezzi si mantengono bassi. 
Si quetò ds L. 1125 a 11.50 al. 
P ett il comune nostrano e da 11 75 
a 1225 il fino per partite; per pic- 
coli quantitativi, il prezzo aumentò 
di circa cent. 50 per Ettolitro. 
Segala. Avendo incominciato ia 
mietitura del muovo raccolto, i 
prezzi sono sensibilmento ribassati, 
perchè coloro che tengono rima- 
nenze vecchie ne cercano il pronto 
smercio, 30 
Si quotò ds L, 17 a 17,25 il quin. 
tale. 
Avena. Anche in questo articolo 
si segna il buon prezzo con offerte 
insistenti tanto in nostrana che pu 
gliese; in quest ultima anche per 
contegno, la merce nuova fuori 
dazio si quotò da L. 16 « 16,50 per 
quintale la nostrana e da L. 16.50 
a 17 ia puglia. 

Foraggi. 
Continuando i mercati nulli, in 





d 


fl 


di 








causa dei lavori campestri, non si 





è potuto fare, nell’ottava scorsa.|sian 
una base sui prezzi. . ; 

Preò, da quanto ci consta in af- 
fari di 
bassato, 


partite i prezzi hanno 
Bovini. 


Prosegue il buon ‘sostegno in 
tutte Je qualità, poichè 1 pi 
tari di bovini non daclinano 
loro elevate domanda. Ms poichè la 
quantità del bestiame disponibile 
ora è. riaggiore, enche per i dimi- 
muiti bisogni della campagne, non 
è improbi:bila 2uatvbe piccolo ri- 
basso 


spece nelle carni. 
Nel Di 


ivo in vendita. 


Qui diamo gli estremi delle quo- 
tazioni al quintale a peso morto 
degli animali macellati pel consumo 
di città. 


abbiano ad aver luogo, quindi in-|Buoi da L. 150 155 pubblica un dispaccio del suo cor- 
nanzi, in dicembre, anzichè nel | Vacche » > 128 135/rispondente presso il quartiere ge- 
Vitelli » » 125 130!/nerale giapponese, in data di ieri, 


— Mercato dei grani. 
Frumento st, L 1460, 1475" 
Segsia et. L. 1050, 10.75, 10.80, 
11. 11.25, 11.50. 
Granoturco et, L, 12, 12,25, 13.50, 


2.60, 1275, 13, 13.45. 


— Msrceato delle frutta. 
il mercato 
delle frutta e numerosi gli affari 
fatti. v È 

I prezzi per le ciliege, uva cri- 
spina, marinello, prugne, pere e 
pesche sono approssimativamonte 
eguali a quelli di ieri. 


Avimatissimo oggi 


Mercato bozzoli. 


Udine. 23. — Gialli ed incrociati 
gialli Cg. L. 1.90, 


Doppi dspurati Cg. L. 095. 
Scasti ce L 108 1.40, 1,60. 
Maniago, 22 giugno. — 








TRIBUNALE DI UDINE. 


Lo «stagnino » condannato, -- Da- 
vide Mesutti, stagnino girovago, 
imputato di sppropriszione indebita 
di utensili di rame, 2 danno di 
diverse famiglie della nostra città 
e delle vicine frezioni, fu condan- 
masi sei di reclusione ed 
accessori. Îl fatto lo abbiamo nar- 


ato a 


‘ato a suo tempo. 


ULTIMA ORA 
Movimenti dei duo eseroîti. 


LIAO IANG, 23 L’ esercito 


gl: 
ponese che ha la sua base a Fin-ie, 
è fortemente stabilito su una posi- 
zione che si estende lungo la linea 
Le voci di 
una baitaglin avvenuta a nord-est | PO 
di Cai-cen sono certamante esatte. 
Testimoni oculari 
ritirata dei 
lia di Va-fan-tien come effettuatasi 
in ordine ammirabile. . 
1 giapponesi investono Portarturo, 
ma non sono fanto attivi come 
prima. 
La guarnigione spera di poter 
tenere la piazza almeno per ciò 
che riguarda gli approvvigiona- 
menti. 
La situazione a nord costituisce 
un fattore più importanto. Il gene- 
rale Curopatchine spiega la mag- 
giore attività. Si crede che, dopo ls 
battaglia di Vafang.tion egli abi 
visitato tutte le linee russe. Si an- 
nunzis da Cai-cen che il generale 
Ocu avanza lungo la costa occiden- 
tale, protetto probabilmente dalla 


la Mai-cheu a Ion-tai 


descrivono 
russi dopo 


lotta giapponese. 


I giapponesi hanno rallentato. 


La situazione a Portarturo, 


CEFU, 29, Quaniunque continuino 
a sorvegliare strettamente per terra 
e per mare Portarturo, pure i giap- 
ponesi non avanzano così attiva- 
mente come nella prima settimana 


i pugno. 

‘'uggiaschi cinesi provenienti da 
diversi punti del Linotung dicono 
che i rumori di tucileria è di.can. 
noneggiamento sono meno frequenti 
quantunque il 44, il 18 ed i 20 vi 


roprle. 


ottava scorsa parò i buoi 
grassi per macello furono come il 
solito domendati con prezzi soste- 
nuti, aliretantto si può dire nelle 
vacche. D 

Nei vitelli da latte maturi per 
macello continua il forte  sostegrio 
nei prezzi con ricerche attive fa- 
cendo alquanto affetto il quantita- 


2 (pr) — 
Quest'anno il mercato bozzoli Ia- 
scia a desiderare per il basso prezzo, 
perdi dal rialzo di ierì, sembra vo- 
glia prendere piega migliore. 
Ecco: l’inerccio oscilla fra le L 
2.45 e le 2,50, ed il giallo puro a- 
scendo a L. 260. Il prodotto otte- 
nuto dai backicultori è d’ottima 
qualità, e ciò si deve alla buona 
semente ed alle cure d’ allevamento: 
Non si può ancora precisare la quan- 
tità, però in paese furono acqui- 
siate parecchie miglizia di Kg. di 
bozzoli. L'acquisto si fa sotto la 
Loggia Comunale e presso la Ditta 
fadel, 
Pordenone, 22. — Il mercato dei 
bezzoli va.sempre più avimandosi. 
L'sffluenza dei venditori e- dalla 
merce supera di molto ie prorisioni, 
In questi ultimi giorni i prezzi su- 
birono ‘un sensibile rialzo, Gialli ed 
incrociati bianco-gialli da L. 2702 
L. 2.80 il chilogramma. Per partite 
importanti sì praticano prezzi anche 
superiore a L. 290, . 
Gorizia, 22. — Furono oggi pe- 
sati chilogrammi 7309 di gialli, in 
creciati gialli, senduti al 
corona 1,90 a 246 Pessti a_ tutto 
oggi chg. 35772 Adeguato 2.288. 


prezzo di 









la batta- 





10 state scaramuccie delle quali 
ignorasi i risultati, 

1 batollieri delle 
Jalu dicono che un forte distacca- 
mento di banditi Mancesi traversa 
la Corea settentrionale dirigendosi 
a Gensan, i SA 
Un cinese bene informato che 
da tre settimane raccoglie informa- 
zioni da compatrioti che han ia- 
sciato Portarturo dice che sì devo 
concludere che la situazione della 
guarnigicne è molto peggiore di 
quanto non esponessere i rapporti 
anteriori, 
Quvsi 4000 cinesi di Portarturo 
sono arrivati a Cefu, selo una cin- 
quantina, al massimo, avevano seco 
Vitto e denaro. I russi permisero 
soltanto che ciascun passeggero 
delle giunche periasse con sè una 
razione di pane d'avena per tre 
giorni. I cinesi dicono che ia mag: 
gior parte dei russi mangiano oggi 
di questo pane, perchè ii prezzo 
del riso e delle farine è esorbi- 
tante, 1 sl 

Una battaglia perduta dai giapponesi, 

LONDRA, 23. — Lo Standard 


ri- 


dicente che uns forts colonna russa 
attaccò il 21 una piccola colonna 
giapponesa a Issneli tien, quindici 
miglia a nord-ovest di Fenguan- 
gcheug, Dopo un accanito combat. 
timento, i giapponesi si sono ritirati, 


Si conferma l'avanzata russa 


contro i giapponesi. 
LONDRA, 23, Il corrispordonte 
dal Daiymail telogrofa ca Feng 
uang-ceng: 3 
I russi, provenienti da nord-est 
avanzano risolutamente contro i 
giapponesi, 
Secondo voci di fronte indigena, 
una forte colonna russa atticcò con 
suecesso il 20 alcuni reparti di 
giapponesi a Ciafu-cen, a venti mi. 
glia-a nordest di Feng-uang-ceng. 
Dopo il combattimento, trecento 
coolies cinesi erano impiegati a 
trasportare i feriti. 
Nuovi scontri. 
intorno a Portarturo. 


LONDRA, 23. Ii corrispondente 
dello Standard telegrafa da Cefu, 
in deta del 22: 

Parecchl scontri vi forono a nord 
di Portarturò il 10, 18 e 20; ma 
non si conoscono i risultati. 


Luigi Montico, gerente responsabile 
nem azèI 


A Ar 
Dichiarazione. 


Jo sottoscritto, non credo oppor- 
tune raccoglisre le basse insinua- 
zioni; sparse a io carico nel co- 
municato della Società Fruncobolli. 
premio », e dar loro una risposta, 
dandomi sul giudizio della e:ttadi- 
nanza, la quale con interessa, soguì 
il corso delle polemiche vivaci 
svolte sui gioraali locali, da diversi 
negozianti e privati cittadini contro 
detta « Società », passata come: una 
meteora sull’ erizzonte sereno del 
commercio udinese, — La sudetta 
« Società » mai 0 pochissime volte 
riepose agli appunti mossigli; d'al- 
tra parte come, e con che forze a- 
vrebbe potuto rispondere? Ora, 
negli ultimi istanti della sua per- 
manenza tra noi, si agita, fa sentire 
la sua voce quando non è oppor- 
tuno. Ci tengo soltanto a far sa- 
pere sl pubblico : (rispondendo ad 
un appunto mossomi) cha sei fran- 
cebolli rimastirmi fureno da me 
tenuti, non furonv certo distribuiti 
con l'intenzione di dare il rageto, 
ma per compiacero qualcuno, anche 
non cliente, che ne desiderava per 
compietsre la raccolta. Del resto il 
Direttore stesso della «Società» è 
buon testimonio della considera- 
zione in cui tenevo i francobolli 
premio: poichè in sua presenza 
stracciai quelli che mi rimanevano 
in deposito, rimborsando le cinque 
lire, onda cessare con la « Società > 
sl più presto possibile, ogni rap- 
to. 
Rigusrdo alla sonante frase del 
comunicato « rimangiarsi la parola 
e la firma» ci tengo a dichiarare 
che fui quasi costratto a seguir la 
corrente, firmando il contratto onde 
non veder scemata la clientela al 
mio negozio — caso che purtroppo 
in’ commercio si verifica — e sarei 
rimasto fedele al patto, e con me 
tutti gli altri negozianti, se la detta 
«Svcìetà» fosse stata costituita re- 
golarmente e avesse prosentati a 
richiesta del pubblico i documenti 
voluti. Invito perciò Is suddetta 
«Società » a voler omettere il mio 
nome da qualuaque avviso. 

E così, in confidenza, le domando: 
nok è forse vero che per la irre- 
golarità degli atti della Società col- 
i' Ufficio Registro, il Conciliatore 
di Udine con înterlocutceria respinse 
la sua domanda contro Mauro Luigi 
fu Mattia, mentre essa Società va 
decantando di aver avuto vittoria? 
A qual pro’ simile contegno ? Noi 
siamo avvezzi alle verità, e non 
allo mistificazioni, 

Colgo l'occasione per avvertire 
ls mia clientela che io non regalo 
affatto francobolli premio, ma tes- 








la 





tempo avrà immediatamente di. 
ritto ad un regalo senza attendere 
45 giorni per averlo, came toccò a 
molti verso la Società, 

Tanto per la verità, 


giunche dello 
























sere premio con le quali in breve|: 
















Comune: di Meduno 


Avviso di concorso 


A tutto Si luglio è aperto il con- 
corso ai posto di maestra nella 
scuola femmenile rurale di I{a 
classe di Toppo, frazione di questo 
comune, cui è aunesso lo stipendio 
di L. 560, aumentato del decimo 
con. delibera consigliare 15 maggio 
4904, salva l'approvazione dell'au- 
torità competente: 

Le, nomina sarà fatta secondo la 
disposizioni della. nuovs legge 19 
febbraio 1903 n. 45. 

Istanza é documenti’ dovranno 
essere diretti ‘all’ufficio Municipale 
di Meduno. Ù 



















IMPOTENZA 


SPERMATOBREA <G 
A Sferfiità = (Fiori bianchi 
13 Pordita di mentoi 
Polluzioni o perdita: | 
nvolontarie notturni 
vl guariscono coni: 
GiOEULE 


RIGSOTITUENTI 
del dottor TAYLOR 


CA soosota A, BERTELLI ab 
4 MILANO: 
1 fizoone Lo Mi 
fignonk + 18,59 













ll Sindaco 
G. B. Giordani 


MALATTIE. DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


Consuitazioni tutti i giorni dalle 2 alle 
5, eocottuati il primo Sabato è seguente 
Domenica d’ogni mesto. 


Vin Poscolle n. 20 
Visite GRATUIT ai POVERI 
° Lunedi, e Venerdi, ore ii 
alla Farnancis Filpuawi. 
































L. Marc 


Casa di Confezione 
fiantelli - Costumi - Biouses 


Gorredi da sposa e da. casa 
‘ Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d'onore 
all'Esposizione Campionaria 
Novembre 1900 
© Regionale Settembre 1903 



















Malattie d'oreochio, gola è neso 
D. È NITALBA, Speslalista 


Visito tutti i giorni 11-12-15-17. 
8. Angelo Calle degli Avvoen113990,Ve- 
nezia 


Promiata Farmacia 


Giulio Podrecca 
CIVIDALE 

Emulsione d’olio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con Ipofosfiti di calce 
e soda & sostanze vegetali. 

Bottiglia piecola L. 1.—, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

It Ferro China Rabarbaro o i sovrano 
rinforsatore del sangue. Bottiglie L. 1. 

Questi due preparati vannero premiati 
son Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria Internazionale di Roma 1903 a 
con Gran Prix e medaglia d'oro all'Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 


Roliamaro Pittian 



















{ Ferro-Ghina-Bisleri 


È rta 

















L'uso di questo . 
liquore è diven- 
tato una neccessi- , 
tà pei nervosi, gli ‘mp 
anemici, i deboli, agi 
di stomaco. "Mit 
. Nel FERRO-CHINA BISLERI l’asso- 
ciazione del ferro colla china riesce 
utilissima per tonificare il sistema 
digerente dei gastro enteropatici e 
rinvigorire il sistema nervoso sem- 
pre compromesso in tali ammala 4 












































Acqua di Nocera Umbra 


Acquoso (Sergente Angellea) 
Incoloro K-ccomandata da centinaia di, 
Tronico attestati medici come la migliore | »’ 
Enpetico a le acque da tavola. foce 
Stomachico . BISLI & 0. — MILANO. j | 





arendesi solo o con l'acaua 0 31 sali" viene 
raceamsndato dal migliori medtel 


Trovasi in tutte le principali farmacie * 
SIACENTI LATE N ORTA 


Servizio cavalli per Grado. 


il ben noto noîeggiatora di ca- 
valli signor Giussppe Colautti, ha 
attivato un servizio regolare di ca- 
valli par Aquilej> in coincidenza con 
Je partenze dei vaporetti per Grado, 
Le partenze regolari seguiranno 
ogni mercoledì, venerdì e Jomeniea 
alle ere quattro della. mattina; iuoro 
di ritrovo il Caffè della Nave in U- 
dine. Ma il Colautti che possiede 


grande copia di rnotabili d'ogni 
sorts, e di cavalli, si mesto a di- | ATI primi Imaroalo cellulari 
sposizione dei gitanti anche negli|{® Incr. Giallo col Bianco Giapp. 
altri giorni della settimana e in[7.0 Incr. Giallo col Bianco Cores 
qualunque ora. « Lo Iner. Giallo col Bianco Chinese 
Partendo alle quattro della mat- {lo Iner. Giallo indigeno col Giallo 
tins, si arriva ad Aquileja in tempo | Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
per partire alle atto, col vaporetto, | I detter cente Ferrnesio de 
Recapito s1 Caltò della Nave. MBramdia gentilmente si presta a 
annua fMitevera in Tina le commissioni. 
TE SITI: ORTI 
PPARTAMENTO civile d’ affittere GERCASI uno strillone per la von- 
in Sub. Cussignacco Casa Mo dite del Giornale, Rivolgersi alla 


(Cantine: Padovane) 
mo Vie Rizlio fe Via Bortalia'23 <P 
Con spaecio vini puri Padovani 
£ (26) — (40) — (50) — allitro » 
gli stessi vini 
fuori Dazio a (25 e 30) 
Servizio a domicilio gratis. 





Stabilimento Bacologico 
Doti. W. Gostantini. 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 




















menti. | Patria. 
3 Udine I Udine 
Porta Venezia B AGNO GORUA Porta Venezia 
d Anno XII. Anno XII. 
E 


:TABILIMENTO DI CURA 


Idro - elettrica 
massaggio - termuloterapia - termoterapia 


FANGHI 
C. FACHINI 


Depositojidi macchine ed accessori > 
fo {Telef.f1-40 -UDIREB- Via Manin ° 


* Torni {{tedeschi]difprecIsioneRdella ditta Welpert © 
Trapani tedeschi 


con ingranaggi fresati 
della diftà Momma: 


FUGINE e VENTILATORI: 


© UTENSILI. 
d'ogni genorop.moecenbiei. 



















































































Guarnizione pe vapore ti scqua 8 tubi è gomi I 





Luigi Pittoni 





OLIO È GRASSO"LUBRIFICANTE - MISUSATORI Di PETROLIO 






























n dall estero, si ricevono esclusivamenta, per il nosiro ro Giornale, presso I’ ufficio principale di p tà A. Manzoni e C, Wil 
Le -— di Piotra 91 -- GENOVA Piazza fontane Marose: 7 sn "FIRENZE Via. “della Vigna V. chia: 7 = BRE 
@ inserzi oni Sia Sen Pralo, 11 ROM OA Via Ri 34 — VERONA Via Cappello . 12: PARIGI ua Perdonnet. & ; 









SCIA Via Spaderie 14 — BOLOGNA 





SENZA AR IVALI 





Miracolo 








La grande scoperta del sneeoì 





































































Successo mondiale » Effetto meraviglioso 
VENDESI IR TUTTE LE FARMAGIE DEL Manno 





Ordini superiori a L. 15 pel Re- 


F RARGA @ domiellio in ‘pacco raccomandato si ricpre, 
gno si eseguiscono franchi di vorto. 


tanto la POLVERE, come la PASTA VANZETTI, 






Inviando I’ irsporto a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo 
$ Tantini, Verona, senza alcun anmento di spesa per ordina= 
zioni di tre tubetti 0 scstole e anperiori col solo ammento di 
sent. 46 por comm ni interiori. 
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premiate în diverse Espesizioni: Estere 6 Nazionali. 
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Dfarcea Solo 

S Queste pastiglie sono divenute in' poco tempo ce- Ei 
lebri, e di uso estesissimo perchè oltre a togliere la 

sete, essendo eminentemnio antiscilichie, pressivano 

la ogni malattia della bocca rendendosi così indispe 

> praticano persone m: ite, 








Grande Assortimento 
Ombrellini seta fantasia ultima novità da lire 3, 4, 5 sino a lire 40 el pezzo 
Ombrellini cotone novità da lire i, 2,3, 4, 5 al pezzo 


1 Portafogli - Portamonete - Articoli Fumatori! 
Assor timento tanto {n Radice che Sn Schiuma - Balli ® Valigie 


di qualunque forma e grandezza. 











spedali, e luoghi infetti. 
° Come dissetanti poi si rendono indispensabili ai 
9 militari, agli appassionati di spor, a tutti coloro che fg 
Hi sofirono la sete, Queste miracolose pastiglie, sono rac- ll 
fi comandate dalic principali Autorità modiche e univer- 
} salmente riconosciute ottime per le loro eminenti pro- B © ‘* 
E prietà. 
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3 Unico Rappresentante per Vitalia: 

È PARMACIA INTERN.t. Plasia Semplone 8 - METANO 


























E Cituodi î ) e;aerilasima offresi a ch 
7 Situazione iridipendonte da farsi a case propria, ‘ogni: 
Fi 3 al 6 franchi al giorno, a:seconda del lavoro eseguito. Sori vere (in fra 
sèvre, Entreprise Générale, 9, rue du Pont Juvisy (Beine 6 di 
del giornale. 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa 
garantendo che non si taglia. 


So totti gli articoli prezzi da non temere concorrenza, 
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STITICHEZZA 









CERA LUCIDINA 


per pavimento di Parquots, Mi Mattonelle alla Veneziana, 
Mobili e tappeti di linoleam. 


Oli e Grassi per macchine, 
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funi v e metalliche 
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s Miglinia di applicazioni fatte in francia. 
Italia ecc. — Adottato dalle Ferrome 


"Rappresentante. pei Friult Geile rinomate 


Motociclette “ WANDERER,, 2', 


con accensione elettro-magnete 






Prezzo | Bolle amano 
I rale 
Unici concessionari per la fabbri 

2 vendita in Jtalia 


Ing. Gola e Fonelli 






Milano - Via Dente, 16 - Milone 





RILANCIO ANTI ZEMENITIIINT PIFISICSASONCERORI LIAI L 


Dott. UGO ERSETTIG Gabinetto dentistico 


Alitevo dello Clinlehe di Vienna Dr Luigi Spellanzon 7 
Bpocialinta por fOstelricia - Ginecologia Medico Chirurgo 
e por lo uranio dei tombini, Sura della bocca e del denti 





Cossultazioni dalle fi alle 12 Ponti è Srssiere arfifielali 
tutti E giorni socattuati 1 festivi 125 


VIA. LIRUTTI N. 4. Udine, Pirsza del Duomo $ 
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